Diario di Campo InGrigna! 2011 


6 Agosto 2011 

Ed è iniziato il campo InGrigna! 2011 

Può sembrare incredibile ma fin dal primo giorno siamo parecchie persone, per ora 20, ma prima di 
sera sono attesi anche Micky e Teo. Praticamente sono tutti in tenda, tanto che questa volta abbiamo 
dovuto rinunciare alla nostra solita vailetta a favore della Foppa in cui si apre il Buco Cavallo. Qui 
infatti, a discapito di quanto cercavano di far credere i due pigroni Andrea e Alex, ci sono più posti 
tenda che nella postazione classica. In compenso in rifugio ci siamo soltanto Antonio ed io, soli 
soletti, e siamo non poco intimoriti dai discorsi provenienti dalla cucina che ogni tanto captiamo... 
Ho già avvisato che stasera a cena saremo 17, ma spiando dalla finestra abbiamo visto le ragazze 
che preparavano 22 coperti, 22 portate, 22 bottiglie di vino... Non so che dire, hanno questo 
numero in testa. Secondo me comunque prima dell’arrivo di Raquel e Simona il Bogani non era 
così, era un rifugio serio. Credo che la Mari dovrebbe essere informata del fatto che i clienti si 
accorgono dei cambiamenti... 

Al campo siamo un miscuglio di lingue, razze e dialetti. Ci sono 7 polacchi, dei bresciani, degli 
erbesi, dei milanesi e persino un bergamasco (a detta di tutte gnocco quando non apre la bocca). In 
conclusione un inizio di campo anomalo, internazionale, con tante presenze e con un nuovo posto 
tende. E con l’appoggio di un porno-rifugio. Meno male che almeno qualcosa delle vecchie 
abitudini si è conservato: il tempo che fa schifo e le previsioni pessime. Domani pioggia tutto il 
giorno. 

Smetto perché stanno arrivando in massa dalle tende e comincia il casino. E comunque con la voce 
di Simona che arriva costantemente dalla cucina non è facile concentrarsi... 

Luana 

Siamo arrivati, ci siamo sistemati.. .e Marzio ha mal di schiena! ! ! Yeeee... 

Domani vedremo come va.. .se no guadagnate del cibo! ! ! Per ora ci godiamo la “cumpa 
intemational”... 

Claudia & Marzio 

7 Agosto 2011 

Il tempo è una vergogna... 

Antonio 

Nella notte piove a scrosci, ripetutamente. La mattina è grigia e nebbiosa, promette ancora acqua in 
abbondanza. 

A colazione tra Andrea e Alex si svolge una lunga conversazione circa le attività da portare avanti 
in W le Donne: Andrea è malaticcio e poco voglioso di portare carichi da mulo nel Meandro del 
Cobra; invece Alex è aizzato dalla lettura de “La discesa” e, volendo emularne le gesta, vorrebbe 
immergersi nel sifone di -1150. La conversazione passa da tematiche di razionalità a tematiche 
emotive (“Andrea, i tuoi amici ti chiedono...”). 

Intanto giunge il Castle carico come un somaro ed in sua compagnia partiamo Antonio, Andrea ed 
io in direzione delle Foppe. Andiamo a revisionare una grotticella il cui fondo a suo tempo era stato 
scavato dal mio grande maestro spirituale S. Mantonico che oltre aveva esplorato un pozzetto senza 
rilevare. Scopriamo così che Tronico aveva disostruito da gay e tutto il materiale è instabile e 



pericoloso. Così riprendiamo il lavoro da capo. Intanto Andrea, sempre più malato, esce, gira a caso 
sotto una fitta pioggerella, e scopre una nuova grotta di una decina di metri. La rileviamo noi due 
mentre Antonio e Nicola terminano la disostruzione. Quando rientriamo stanno già armando il 
pozzetto che sotto chiude senza speranza. Si disarma e si rileva, quindi raggiungiamo il tendone 
comune nelle Foppe dove troviamo tutti gli altri pingui di cibo. 

Domani, se il tempo lo consente, Adrena-line in W le Donne! 

Luana 

8 Agosto 2011 

Oggi tempo così, così. Agli Zucchi del Nevaio squarci di sereno, in cresta brutto. Questa notte 
Andrea ha dormito in rifugio con Antonio e me e mi ha contagiata.. .che palle! ! ! 

Convincerò anche io a sputare getti di catarro giallognolo? 

Luana 

Che schifo.. .e poi non è giallognolo.. .è zarrognolo! ! ! 

E’ arrivato il Gerry ! ! ! Con una bella maglietta zarra! ! ! 

Claudia 

Un saluto speciale dal Socio.. .con la sua maglietta zalla! ! 

Teo 

Finalmente passo dal Bogani, da quando sono arrivato sono stato confinato tra la mia tenda e il 
tendone del campo. A parte il tempo (di emme) , causa dell’esilio forzato, il clima al campo è 
palpabilmente fico (frase che non ha nessun senso) e si attende anche un clima caldo e mitigato per 
grotte calde e assolate. 

Fabio 

Un saluto anche dalla Nottola ubriaca e poco promettente. Ore 16e45 al rifugio Bogani. Sono 
ubriaca. Il Teo continua ad offrirmi grappe. Buona vita ragazzi! Ewwiwa! Salutatemi il Pannuzz! 

Elisa 

Dateci del cibo... 

Claudia 


9 Agosto 2011 

Ieri siamo partiti numerosi verso W le Donne, ma con destinazioni molto diverse. Alex e tre 
polacchi (Frytka, Cristoph e sua moglie) diretti al meandro del Cobra per toccare i -1000, comunque 
non oltre Puciowsky. Alex ne approfitta così per fare trasporto bombole fino al Campo Base, se 
riesce anche oltre. 

Antonio, Nicola, Marino, Egidio, Silvana, Gabriele ed io andiamo invece ad Adrena-line, un ramo 
di secondaria importanza che parte dal salone di Utopia, non molto lontano dal Meandro del Vento, 
e si approfondisce fino a -450. Dobbiamo riarmarlo, rilevarlo e verificare che non ci siano ulteriori 
prosecuzioni. Antonio scova pressocchè subito la partenza del ramo, con sfasciumi di varie misure 
in bilico ed una corrente d’aria feroce. Arma un pozzetto e percorriamo un modesto meandro. Qui 
Nicola arrampica e procede in esplorazione in una serie di condottine strette; quando l’ambiente si 



allarga e diventa confortevole decide di tornare indietro. Intanto Antonio procede nella via 
principale armando alcuni modesti pozzetti, fino alla partenza del P30 terminale. Egidio decide di 
uscire, noi scendiamo la verticale fino ad una saletta che dovrebbe rappresentare la fine del ramo. 
Invece scopriamo che dove si incanala tutta l’acqua, si cela la prosecuzione, neanche troppo 
nascosta. Dovrebbe essere disostruita con mezzi adeguati senza richiedere un’eternità di tempo. La 
finestra da raggiungere descritta da S. Mantonico alla luce di un faro appare una ciofecata. 
Pasteggiamo nel salone, quindi Gabriele e Silvana cominciano ad uscire e noi altri 4 ci dedichiamo 
al rilievo dell’asse principale di Adrena-line. Dunque rimangono da fare questi lavori: 

• terminare l’explo di Nicola 

• disostruire la strettoia attiva 

• riarmare e rilevare uno stretto rametto secondario che dovrebbe ricollegare 
Quando comincia ad albeggiare raggiungiamo chi il rifugio, chi le tende. 

Luana 
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11 Agosto 2011 

Trascrivo quanto prodotto ieri sera dopo cena al Bogani... Silvana 

Prima di abbandonare il campo anche noi, “i bresciani dell’ASB”, facciamo tappa su questo diario. 
Come siamo capitati qui? 

Alla ricerca di speleo-esperienze alternative che si discostassero dalle solite visite alle grotte locali, 
abbiamo colto al volo l’opportunità fornitaci da Giordano di venire in Grigna. 

L’avvicinamento secondo Egidio è stato distruttivo (merda, merda, merda!!!). Al Bogani siamo 
arrivati tra i primi, insieme ad Andrea, Alex e al gruppo di polacchi (Gummotex è arrivato il giorno 
dopo). Nonostante il tempo incerto abbiamo dovuto aspettare a piantare le tende, dopo alcune 


















incertezze abbiamo allestito il campo base alle Foppe, distanti 15 minuti circa dal Bogani. La 
giornata è proseguita con il trasporto dei materiali e dei viveri al campo base e si è conclusa con una 
cenetta al Bogani. 

Domenica pausa forzata causa maltempo. 

Lunedì appena il cielo si è aperto siamo partiti per W le Donne. La punta si è suddivisa in due 
gruppi: Alex e tre polacchi hanno raggiunto la profondità di -1000 m, noi ci siamo aggregati ad 
Antonio, Luana e Nicola diretti verso il ramo Adrena-line a -450m (dopo Utopia), a digiuno dalla 
frequentazione umana dal lontano ’88 (avevo -2 anni!!). 

A parte l’esplorazione e il rilievo (di noi ha partecipato solo Marino) ricordiamo le confessioni di 
vita di Marino, i pettegolezzi di Luana e Nicola (durante l’armo del povero Antonio) e il 
frazionamento su naturale. 

Egidio si è diretto per primo verso l’uscita, finita l’esplorazione Marino si è fermato a rilevare 
mentre io (Silvana) e Gabriele abbiamo deciso di raggiungere Egidio. Uscita da togliere il fiato nel 
vero senso della parola: il vento era gelido e pungente e la temperatura polare. Cambiarsi è stato un 
vero martirio, fortunatamente siamo ritornati al campo senza sbagliare strada. 

Prima di entrare in tenda Gabriele ha consumato una “cena da animale alle 3 di notte” e il giorno 
dopo si è accorto di aver dimenticato il sacco speleo all’imbocco della grotta. Martedì avrebbe 
dovuto essere una giornata di riposo ma due dei nostri prodi (Gabriele e Silvana) hanno deciso di 
seguire Andrea Maconi sul Nevaio alla ricerca di vecchi buchi catastati da rivedere. 

Sono stati visitati tre buchi (quattro con quello schifoso), due dei quali innevati. Egidio e Marino nel 
pomeriggio hanno fatto una passeggiata, anche loro sul sentiero del Nevaio. Ci siamo ritrovati a 
cena al Bogani. 

Il freddo della notte aveva tolto ogni voglia di andare in grotta così mercoledì, ultima giornata utile, 
è stata sfruttata per il trasporto di parte del materiale personale al parcheggio (Egidio e Silvana) e 
per una visita al rifugio Brioschi con conseguente recupero del sacco dimenticato a W le Donne 
(Gabriele e Marino). 

Nel pomeriggio sotto la supervisione di Alex, io (Silvana) e Gabriele abbiamo tentato di disostruire 
al Buco Cavallo (appena dietro al campo), senza successo (ma Egidio mi esorta vivamente ad 
imparare per poterlo poi fare anche a Brescia...). Quindi eccoci qua, alle 1 le29 di sera, seduti ad un 
tavolo del Bogani a scrivere il resoconto di questo nostro primo campo (non per Marino 
ovviamente, che ha già avuto altre esperienze). 

Stanchi, in debito di sonno ma contenti e soddisfatti, salutiamo tutti e ringraziamo vivamente per 
l’opportunità offertaci. 

Buona prosecuzione di campo e buona esplorazione! ! 

Ciao 

Silvana, Gabriele, Egidio, Marino 


Ieri, 10 agosto, sono arrivato che i ragazzi erano al P30 con 3 Ingressi. Li ho aspettati fino al P40 
con 7 Ingressi, ma alle P70 con 50 Ingressi non erano ancora usciti. 

Sono arrivati in rifugio almeno alle P90 con 100 Ingressi, ma poi sono andati subito a dormire. Ora 
sì che il PI30 con 200 Ingressi è una grotta che si rispetti. 

Lontra 
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Ore 8.00 Colazione al Bogani dopo la punta al P30. Finalmente sono GUARITO! ! ! A parte un po’ 
di catarro che mi trascinerò dietro come al solito sino a settembre. 

Nei giorni scorsi, vista l’influenza, mi sono dedicato a battute esterne e revisioni grotte in zona 
Nevaio. L’altro ieri c’erano Silvana e Gabriele con me, abbiamo anche scoperto una nuova grotta... 
Ferma su pozzo a -lOm... Il primo pozzo si apre con pareti in ghiaione e il secondo fa ancora più 
schifo e non l’ho sceso... Lascio il resoconto di oggi ai coniugi Premazzi, ben più prolissi di me... 

Andrea 


Eccomi di ritorno al Bogani dopo una mini dormita al campo al rientro dal P30. 

Ieri siamo partiti prima di pranzo io, Premax, Luana e il Giovane Marconi. Obiettivo della punta è 
rilevare parte della via scesa da Conan (pozzo che giunta con Kinder) e scendere l’altro pozzo che 
risulterà un P50 seguito da un P80. Dopo ore di lavoro Antonio arriva alla base del pozzo e 
riconosce una sala di Kinder (secondo collegamento tra le due grotte). 

Tè caldo, qualcosa da mangiare e si torna su. Andrea decide di dare un’occhiata ad una finestra 
inutile proprio sopra al primo pozzo esplorato. La finestra ha una mini condotta che ricollega al 
passaggio d’ingresso ai due pozzi. 

Problemi: Luana parte dietro Andrea nel rilievo dimenticandosi la maniglia nella sacca. Le salvo la 
vita andando in suo soccorso. 

Al ritorno, nell’ultima strettoia mi incastro e Luana mi salva da morte certa recuperando del 
materiale di troppo che avevo appeso all’imbrago e che non sarebbe mai passato dalla strettoia. 
Considerazioni: la grotta mi ha molto entusiasmato. Dopo una prima parte fatta da un susseguirsi di 
passaggi stretti e partenze di emme su pozzo, si apre una grotta con ambienti mastodontici e pozzi 
profondi che ti portano velocemente fino oltre i -300. 

Grazie ai compagni di punta che mi hanno dato la possibilità di partecipare a questa bella avventura. 

Fabio 


Partecipanti: Massimiliano, Alessandro, Lontra, Frytka Punk, Honorata, Jerry. 

Siamo andati a Fecondità Eccessiva con l’intento di disostruire il fondo a -40/50. Siamo scesi dal 
primo pozzo pulendo l’ingresso, almeno il più possibile, e riarmando nuovamente a fix. Siamo poi 
arrivati su un cono di neve che portava ad uno scivolo di ghiaccio in una strettoia dove poi iniziava 
il secondo pozzo. 

Il secondo pozzo, con ghiaccio sulle pareti, finisce su una strettoia con fondo ghiacciato (tanto per 
cambiare) di circa 5 metri. 

Vari sabini hanno portato al famoso punto da disostruire. Senza effettiva difficoltà è stato 
disostruito, e siamo poi arrivati su un saltino di circa 4 metri che porta ad una strettoia lunga che 
non sembrerebbe il caso di disostruire. 

Abbiamo lasciato armato perché non abbiamo rilevato. Abbiamo trovato dentro una corda vecchia 
che però non abbiamo utilizzato (tra l’altro inglobata nel ghiaccio) che sarebbe da togliere. 

Massi 


Cresce l’atmosfera di attesa per il riarmo di Apaz, comoda e agevole cavità del basso Bregai 
boganico. I nostri eroi affronteranno tutti i 234 metri di dislivello sperando che i precedenti 
esploratori abbiano dimenticato qualche finestra che nasconde la golosa prosecuzione. Vedremo, 
domani vi sapremo dire. 

Lontra 



Siamo arrivati anche noi (Super e Marghe) in compagnia di Francesco Del Vecchio (CARS), 
novello della Grigna ma non della speleologia, e Corvo. 

Nel pomeriggio io, Corvo e Maconi facciamo revisione nella 1584. Niente di nuovo, abbiamo 
rilevato e poi cena al Bogani! 

Super 

12 Agosto 2011 

Siamo arrivati...con il cibo! ! 

Abbiatene cura 
Baci 

Virgi & Carlo 

Grotta del Roditore Funesto. 

Oggi incredibile attività di disostruzione con Marzio. Dopo aver scoperto un buco di ben oltre 1,50 
metri abbiamo iniziato il duro lavoro di disostruzione che ci ha impegnato per ore e ore e ore e 
anche minuti! 

Abbiamo portato l’abisso quasi ad uno sviluppo catastabile. 

Problemi: mi si è rotta la tuta e abbiamo quasi preso la tenda (la mia) con dei sassi. 

Considerazioni: il buco incula e l’aria è molto scarsa. Lavoro inutile. 

Fabio 

Ebbene sì, è partito l’assalto ah’Ortica...inzomma! 

Un ricordo di Antonio e le indicazioni di Marzio oggi conducono Antonio e me all’antro 
dell’Ortica, una grotticella di una trentina di metri sul versante lago scoperta dallo SCE nel lontano 
2002. Vaghiamo un pochino prima di trovare l’ampio androne di ingresso. Dopo la strettoia iniziale, 
disostruita 9 anni fa, l’ambiente si fa subito grande e bello. Nella saletta terminale l’aria, 
inizialmente furibonda, si sfiocca in più punti. Antonio individua quello che a suo parere è più 
promettente e cominciamo a scavare togliendo comodamente sassi piccoli o medi. L’aria aumenta 
in maniera proporzionale, presto diventa netta e decisa. Avanziamo per circa tre metri, ne mancano 
altrettanti per passare, il culo ti si gela per l’aria furiosa. Lo scavo è comodissimo, solo che 
servirebbero almeno un altro paio di persone. 

L’Ortica vince così il premio di Scavo InGrigna! più interessante del 2011. 

Luana 

13 Agosto 2011 

Maconi, Pannuzzo ed io siamo andati a Topino. Obiettivo: disostruzione della strettoia al fondo 
della diffluenza nella via dei Traversi. Giorgio: “Val la pena di tornarci, ma io non ci tomo”. C’era 
uno stronzo rompicazzo che si lamentava sempre su tutto ed insultava il povero Maconi. Abbiamo 
visto un interstrato, aria valida ma non esaltante. Promettente. 

Tanta fatica, pochi risultati: scarsa resa. 

Entrati nel pomeriggio di venerdì, durante la discesa abbiamo sostituito alcuni moschi di alluminio 
negli armi della forra attiva con maglie in acciaio. Gli armi sarebbero da doppiare ma bisogna 
cambiare le corde perché sono tirate. Maconi s’è portato giù anche una 50 in un sacco senza 
spallacci mezzo marcio perché non si sa mai... 

Arrivati alla via dei Traversi abbiamo armato la diffluenza e ci siamo dedicati alla disostruzione: far 
saltare il naso di roccia che impediva il passaggio nella strettoia. Un colpo ben messo è stato 



sufficiente. Purtroppo si è proseguiti per poco (una decina di metri o poco più) poi un’altra strettoia 
che Andrea ha passato per trovare subito dopo un’altra ancora più stretta, con pozza d’acqua. 
Abbiamo disarmato e rilevato. 

Prima di ritornare siamo scesi nel primo pezzo del PI00 al termine dei Traversi. Dopo circa 40 
metri siamo arrivati su una cengia inclinata. Il pozzo proseguiva ancora, si vedevano un paio di 
possibili finestre a una ventina di metri, ma bisognava arrampicare per raggiungerle. Ritenendo 
alquanto improbabile che qualcuno decida di farle abbiamo disarmato i Traversi portando tutto il 
materiale alla partenza del 100. 

Siamo quindi saliti sopra il 30 a disostruire la strettoia a sinistra della partenza. Dopo alcuni colpi a 
vuoto, uno buono ha rotto il solito naso di roccia. Mi sono infilato e sono sceso nel pozzetto (P6). 
Alla base partenza di un mandrino: dopo pochi metri altro pozzetto (P8) ed ho raggiunto gli altri e 
siamo usciti. 

In uscita Andrea ha portato fuori il sacco marcio con due corde, sfasciandolo del tutto, Pannuzzo ha 
portato fuori alcuni moschi in lega marci. Poi sotto al 40 Andrea ha recuperato un’altra corda che ho 
trascinato fuori. 

Siamo usciti dopo 27 (?) ore. 

Corvo 

14 Agosto 2011 

Dopo una bella dormita, ripresi dal sonno causato dalla punta in Topino, ci siamo dedicati ad 
attività tranquilla: obiettivo calate in parete. Come al solito siamo in pochi: Corvo, Claudio ed io. 
Arrivati a W le Donne recuperiamo corde e attacchi. Cominciamo ad armare la parete prima di I 
Ching. Scendo e trovo buchetti inutili e un moschettone lasciato probabilmente da Carlo l’anno 
scorso. In disarmo do un’occhiata a un buchetto già visto da Carlo l’anno scorso: un forte vento mi 
aspira. Iniziamo a disostruire. Dopo due ore entro! Dopo un’altra ora e mezza riusciamo ad arrivare 
alla partenza di un pozzetto. Da tornarci! 

Intanto stasera oltre al gioco dei contatappi, ci dilettiamo anche nel contasacchi che il Gioanbraga 
vuole portare a W le Donne per mettere la testa sott’acqua e fare il bagno. Già mi viene mal di 
schiena al pensiero... 

Andrea 

P.S. Dimenticavo: in salita abbiamo girato in zona Ometto del Bregai e Corvo ha trovato un 
buchetto. In breve siamo entrati, anzi sono entrato. Chiude dopo 5 metri. E’ comunque catastabile. 
L’abbiamo chiamato Cicos 2075. La nuova grotta invece non ha ancora nome... 

Ieri, sabato 13, entriamo a W le Donne Luana, Lrancesco Del Vecchio (CARS) ed io. Scendiamo a 
Utopia e da lì proseguiamo per Adrena-line. Arrivati al bivio finale controlliamo la corrente d’aria: 
sembra che tutta l’aria scenda verso il P9 che non avevamo ancora sceso, quindi decidiamo di 
proseguire di lì. Armo il pozzo e atterro in una sala di frana. Nella parte più profonda c’è la partenza 
stretta di un pozzo che ricollega con il 30. Probabilmente è il pozzo che Conan consiglia di scendere 
per raggiungere una finestra. L’aria però da qui sale, quindi decido di guardare meglio la sala. Tra i 
massi sembra esserci dello spazio, spostiamo alcune pietre e si apre un varco. Provo a infilarmi e 
scendo qualche metro tra i blocchi fino a raggiungere la partenza di un grosso meandro impostato su 
un giunto di strato. Gli altri mi raggiungono e scendiamo il saltino proseguendo nel meandro 
(dimensioni 4x1 metro). Dopo qualche metro ci affacciamo su un altro sfondamento. Armiamo e 
scendiamo proseguendo fino ad affacciarci su una sala di frana. Il nostro meandro ha fatto un 
frontale con una faglia. Cerchiamo nella frana ma l’unica cosa che riusciamo a raggiungere è 
un’altra sala tremenda con tutte le pareti collassate. Decidiamo di rilevare e disarmare. Abbiamo 
fatto 120 metri nuovi e ne abbiamo rilevati 160. Tornando verso Utopia ci infiliamo in un arrivo 



laterale che aveva visto Nicola la volta precedente. Finisce sotto un camino che stringe in fessura. 
Risaliamo a Utopia, recuperiamo la tenda e la spostiamo all’inizio di Unga Balunga. Ci sta stretta, 
ma riusciamo a starci tutti e tre. Alle 4e30 ci infiliamo nei sacchi a pelo, alle 10 ci svegliamo. 
Facciamo colazione e partiamo per l’uscita. Alle 16e30 (dopo 26 ore circa) siamo fuori. 

In definitiva comunque ad Adrena-line rimangono da fare: 

1. rilevare l’arrivo laterale 

2. disostruire il meandro attivo sotto al P30 

3. verificare l’esistenza della finestra di Messer Conan 
Antonio 

P.S. Il nuovo ramo (che credo sia il nuovo fondo di Adrena-line) si chiama “Frastuomo di 
Altamura” 




Un po’ in ritardo relaziono sulla revisione di Apaz! Il racconto è da dividere in due parti. 

Prima parte (12 Agosto 2011): siamo io, Marghe, Lontra e Francesco Del Vecchio alla sua prima 
grotta in Grigna. Su ispirazione di Lontra, che tre settimane prima ha organizzato un’esercitazione 
nel primo pozzo, decidiamo di andare a rivedere questa grotta. 

Scendo il primo pozzo e a circa metà trovo una finestra che dà su un meandrino, mi infilo dentro e 
mi faccio seguire da Francesco. Subito dopo c’è un pozzetto, non capisco se sono in un ambiente 
nuovo o se ho preso una finestra indicata nel rilievo dove però prosegue con tratteggio. Quindi 
scendo il pozzo, ma mi accorgo subito dopo che la prosecuzione collega con la base del primo 
pozzo, dato che Francesco, ancora all’inizio della finestra, vede arrivare i sassi che lancio. 
Peccato... 













































































Scendiamo e poi lasciamo il gustoso anello a Lontra e Marghe che stanno rilevando. Io e Francesco 
proseguiamo, affrontiamo una strettoia e partiamo per scendere il secondo pozzo (P35) che parte 
con un’altra strettoia. Scendendo, l’ambiente diventa finalmente bello grignesco. Al fondo del 
pozzo siamo già alla partenza del successivo P60. Aspettiamo gli altri e decidiamo il da farsi. Dato 
che c’è da controllare una finestra sul P35 che dovrebbe ricollegare con il P60 decidiamo di 
preparare solo la partenza del P60. Lontra risale, arriva alla finestra, con qualche urlo e sasso 
verifichiamo che effettivamente la finestra dà sul P60, che sceso da là diventerebbe un P80, ma il 
passaggio per scendere il pozzo è troppo stretto, quindi decidiamo di lasciare il tratteggio già 
presente sul rilievo. 

Iniziamo la risalita facendo qualche foto. 

Seconda parte (13 Agosto 2011): ritorniamo ad Apaz!, stessa squadra, eccetto Fabio che sostituisce 
Francesco. Giungiamo velocemente alla partenza del P60. Arma Fabio, seguito da Lontra. Marghe 
ed io rileviamo. Scendiamo il P60 cristonando un po’ nei primi tiri utilizzando il distox prestatoci 
da Corvo (gli stessi problemi li ha avuti Lontra il giorno prima). Il P60 ha una finestra alta e stretta 
a metà. Non ci infiliamo ma puntando il faretto dà l’idea di essere un pozzo parallelo al nostro 
separato da un diaframma di roccia, la prova è che 15 metri sopra la base del pozzo c’è l’arrivo 
degli ambienti visti dalla finestra. 

Proseguiamo affrontando un’altra strettoia piuttosto verticale e crespolosa, il peggio che si può 
trovare per rovinare le tute! Poi scendiamo un P8 e raggiungiamo un bel terrazzo comodo da cui 
parte un secondo P60, dritto, tutto nel vuoto. Io e Marghe ci fermiamo qui con il rilievo e 
aspettiamo Lontra e Fabio che stanno raggiungendo alcune finestre sul P60. Ci arrivano e verificano 
che ricollegano con la via principale, peccato. Proseguono verso il fondo, ma anche qui nulla di 
nuovo. Le speranze per trovare qualcosa di nuovo finiscono qui. Constatiamo che il rilievo dei Tassi 
è stato fatto bene, a parte l’anello nel primo pozzo da sistemare. 

Usciamo disarmando tutto, sopra il secondo P60 salendo, ci troviamo con 6 sacchi e dato che i 
pozzi successivi lo permettono, ci aiutiamo con carrucole e bloccanti per portare su i sacchi mentre 
nelle strettoie ci aiutiamo con faticosi passasacchi. Usciti verso la una e mezza di notte sotto un 
cielo stellato, alle 2 siamo al Bogani. Qui finisce la revisione di Apaz!, in taralli, Wurstel e 
maionese. 

Super 

Lontra: nulla da eccepire al racconto di Super, senonchè vorrei sottolineare il gioco di squadra che 
ha permesso in 2 sole uscite di riarmare un -230 (portando 290 metri di corda, oltre 30 attacchi in 
acciaio) rilevarlo per metà e disarmarlo completamente. 

E’ stato un vero piacere farne parte. 

Sinceramente grignico. 

Lontra 







Io, Sandro Ghidelli e Gabriele Montini rivediamo contemporaneamente la cavità trovata il 12 e la 
1929. Scendo la 1929, la quale è piena di rami, e da un piccolo ambiente di parte una risalita 
intasata da piccola frana. Rimuovo sassi per passare e percorro una risalita di circa 4 metri sino ad 
un piccolo ambiente occluso sul fondo da sassi. Sento in modo distinto le voci di Sandro e Gabriele 
sotto di me. Le due grotte sono collegate. Non sposto i sassi per non farli cadere sui due che sono 
sotto. 

Zerry 

Io e Gabriele, mentre Zerry affronta il mega pozzo della 1929 (3 m!), preferendo attività più 
tranquille, procediamo all’espio della cavità nuova. Dopo la parziale ispezione del 12 agosto 
proseguiamo entrando in ulteriore saletta caratterizzata da modesto concrezionamento e da cavolini 
sui sassi del pavimento. Per evitare perforazione dei glutei, rimuovo diverse pietre spostandole a 
lato e proseguo nell’indagine della cavità. A sinistra (direzione esterno) è presente un buco verticale 
che si vede anche nel vano d’ingresso. Da qui tra l’altro viene l’aria. Forse rimuovendo i massi nella 
sala più interna si può avere una visione migliore del minuscolo ambiente impostato in frattura. La 
prosecuzione della grotta è caratterizzata da un cunicolo (da allargare) dal quale più avanti si 
vedono dei massi che rendono difficoltosa la visione, ma c’è del nero. Sono presenti in un punto 
delle evinosponge. 

Sandro con note di Gabriele 

Buco Cavallo. Parto all’attacco del Buco Cavallo con le batterie ai polimeri di litio e l’Hilti. Il buco 
soffia niente male. Vestita da cocktail in spiaggia entra Baio a dare una mano, vuole comunque 
provare a passare nella fessura larga 13 cm... 

Le sue dimensioni comunque, le consentono di lavorare nei punti più avanzati, quindi si rende utile 
in quel senso. Mentre si fora, Paride (in braghini e maglietta) tira fuori sassi e abbassa utilmente il 
pavimento. Dopo 10 fori, di cui 8 utili, siamo avanzati di l,5m. Adesso Baio riesce a superare il 
punto più stretto (si è messa persino la tuta). E’ entrata fino alle chiappe, poi rinuncia, perché il 
posto è proprio stretto (disumano) ed è pure in discesa. Se non altro adesso ha visto che poco oltre 
slarga discretamente sulla destra e le sembra di intuire un pozzo. 

Cast: G. Pan. - Serena Oneda (Baio) - Paride 
Giorgio 


15 Agosto 2011 

Arrivederci ragazzi, ci si vede l’anno prossimo... Per quest’anno ho finito di rompervi le balle! ! Ah, 
ah, ah. Mi spiace di non essere riuscita a salutare tutti, ma ci penseranno questo quaderno e queste 
righe al posto mio. 

Grazie di tutto, ma specialmente che mi sopportate tutti gli anni (ormai da 6 anni). 

Ci sono anche l’anno prossimo! ! ! 

Vado va... 

Serena (del Bogani) 



Baio, Fer, Parix, Sandro e Jerry siamo andati alla Foppa settentrionale a scavare in una dolina con 
molta aria fredda soffiante. La dolina è stata allargata, scavata e messa in sicurezza (+/-). Il Fer ha 
dormito per quasi tutto il tempo sul prato, lui dice di no ma mssava come un cinghiale. 

Ci siamo divertiti e...aspettiamo il domani! 

Tiro a campari.. .e anche il campari el fa i... 

Ciaooooo 
Baio, Fer, Parix 

Ewiwaaaa! E stasera ci sarà ancora gente scema! ! ! 

Micky 

Antro dell’Ortica. 

Avvicinamento stile “carlodromo” in bilico sul Bietti, squadra nutrita quanto mai: Antoluana - 
Supermarghe - Davaleria - Francesco D.V. - Gabriele e io (GPan). Scavo in fondo al pendio 
detritico, estraendo sassi di dimensioni variabili. Opera di contenimento sullo scavo a cura 
dell’umile estensore (non garantita...). Nel frattempo una squadra foto-video ha documentato gli 
avvenimenti. Dopo lungo scavo, finalmente si riesce a spingere i sassi verso il basso e poi si passa. 
Per poco. Subito dopo uno slargo di 2-3 metri la frana sfiora ancora il soffitto. Stavolta lo scavo è 
breve, passa Marghe e di là c’è una seconda saletta, circa uguale, con ultimo ostacolo di frana verso 
il buio. Scavo rapido e poi ultima sala un po’ più grande (6x3) con uniche possibilità verso l’alto (3 
fratture verticali, di cui una promettente, forse). Pive nel sacco e ritirata strategica, vista l’ora. Resta 
da vedere cosa danno le possibili risalite e bisogna rilevare il nuovo esplorato. Ripreso punto GPS 
dell’ingresso. Lasciate nel cunicolo d’ingresso mazza, punta, leverino, sacca e 2 bottigliette 
d’acqua. 

P.S. Salendo ho ripreso il punto GPS della 1976, nel caso in cui fosse utile. 

Giorgio 

Guardo il quaderno e non so cosa aggiungere su oggi... Giorgio è sempre preciso nelle descrizioni 
delle uscite (UN PRESIDENTE! ABBIAMO UN PRESIDENTE, UN PRESIDEEENTE E 
GIORGIO E’ IL PRESIDENTE... !). Le donne di InGrigna! si sono impegnate a lanciare via sassi 
di ogni tipo (vi rimando alle foto fatte da Super... !) con nonchalance... 

Al momento abbiam fatto una decina di metri ma magari con un po’ di fortuna si può tirar fuori 
qualcosa di buono... CREDICI PAN ! ! 

Vorrei ringraziare la Simo che stasera ci ha intrattenuti con il SIMOVERBA e ci ha fatto un sacco 
ridere, la Mari e tutte le persone che - anche oggi che è Ferragosto - ci hanno viziati con del buon 
cibo ! ! ! 

Un grazie speciale a tutti i componenti di InGrigna! 

Baci, Margherita 
16 Agosto 2011 

Io e Super torniamo giù... 

Lascio tanti dolci baci a tutti i miei migliori amici e a tutti quelli che ho avuto attorno in questi 
giorni... Grazie a tutti, APAAAAAZZ! ! ! 

Marghe 


17 Agosto 2011 




Ieri mattina io (Baio), Fer, Jerry, Sandro e Paride abbiamo scavato una grotticella segnalata e 
scavata da Marzio domenica 14 in prossimità del campo vicino al sentiero in parete. Scavo di circa 
5 metri, sono riuscita a passare una strettoia accedendo ad un’alta frattura intasata da grossi massi 
sia a soffitto che a pavimento. Presenza di muschio alla base. Abbandonato per impossibilità di 
avanzamento. 

Nel pomeriggio ci siamo spostati, prima al Buco Cavallo dove ho ritentato di passare la strettoia. 
Sono arrivata a circa 50 cm dalla fine del cunicolo, ma poi non mi ci passava bene la testa (senza 
casco), dopodiché siamo saliti alle Foppe a rivedere la grotta 1931 LoLc. Mentre Sandro scavava 
per allargare il pertugio Nord (1) mi sono infilata nel passaggio indicato con “C” nel rilievo (2). 
Sono passata oltre la strettoia, un meandro di circa 4/5 metri (con terriccio marrone), sono arrivata 
ad una saletta molto piccola con pavimento pietroso leggermente in salita. Sulla destra prosegue 
molto stretto, molta aria soffiante (vedi schema). Uscita da qui ho provato a passare dove Sandro 
stava scavando, sembra oltre la strettoia esserci un pozzetto sulla sinistra. Abbiamo fatto foto. 

Ora siamo al rifugio Bogani, birretta e poi scendiamo. Salutiamo e ringraziamo tutti per la bella 
compagnia. E anche a Milano...vediamo la gente scemaaa! 

Baci, baci, ciaoooooo 
Baio, Fer, Parix 

P.S. Il rilievo 1931 LoLc lo trovate a pag. 260 del libro “Geologia insubrica”, volume 3...quello 
verde...così non state a sfogliare un’ora! 
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siamo 

diretti in direzione del Buco Quadro Antonio, Marzio, Valeria ed io. Lungo la strada abbiamo 
salutato altre due diverse squadre in entrata: Corvo, Giorgio, Francesco e Labbrozzo alla Voragine; 
Andrea, Alex e Davide a W le Donne. 

Il Buco Quadro è un punto caldissimo per le giunzioni con il Buffer, che si trova subito sotto, e 
l’Antica Erboristeria il cui ramo Nuova Erboristeria si trova proprio a fianco. 

Antonio arma la calata in parete e raggiunge l’ingresso con un semplice pendolo, quindi prosegue il 
lavoro giù dal primo pozzo ed atterra in una sala di medie dimensioni. L’ambiente è complesso. 
Antonio risale per raggiungere una finestra, quindi continua su per una fessura con aria finché non 
termina la corda. Scende e disarma, ma bisogna continuare. Intanto Marzio arma un pozzetto nei 
pressi e scopre una fessura ventilata verticale che potrebbe essere un punto buono per entrare nel 
Buffer. Disostruiamo, oltre l’ambiente si fa subito grande, la giunzione sembra fatta ma... 
scopriamo che abbiamo soltanto chiuso un anello con l’altro ramo del fondo. Delusi volgiamo 
l’attenzione altrove. Antonio e Marzio scendono altri due pozzi a testa, constatando l’assenza di 
ogni prosecuzione. Intanto scattiamo qualche foto che, fatto del tutto eccezionale, sembrerebbe 
essere venuta. Usciamo nella notte, l’ingresso del Buco Quadro fa da cornice al nero del lago, alle 
luci della valle e alle stelle del cielo. 

Luana 

P.S. L’ultima possibilità di giunzione sembrerebbe stare nella disostruzione della strettoia del 
fondo. 


Oggi anche per me finisce il campo InGrigna! 2011, iniziato sabato 13. Attività di ricerca esterna 
con Corvo e Giovane Marconi. Domenica e lunedì su Cicos e in cresta, appena sopra W le Donne 
(vedere le loro relazioni). Martedì con uscita mercoledì mattina con Pannuz, Corvo e Francesco in 
Voragine con nuove esplorazioni a -400 anche se non molto appaganti. Un ringraziamento a tutti, 
anche a quelli che quest’anno non sono riuscito a vedere. 



Alla prossima, 

Claudio 


18 Agosto 2011 

Con Sandro siamo ritornati alla 1931 dopo uno scavo nel punto (1) si accede in un piccolo 
ambiente. A sinistra scendendo uno scivolo si entra in una piccola saletta. 

Oggi 18 metto la maglietta zarra e mi avvio verso casa. 

Zaluti a tutti 

Zerry 

Rilievo di Fecondità Eccessiva e di Antro dell’Ortica con Francesco Del Vecchio. 

Ritornati al campo alle nove di sera, scopriamo che sono arrivati i polacchi: quattro (cioè Greg e 
altri 3). Uno dorme in tenda, tre stanno facendo il secondo viaggio al Camallo. Finalmente alle 
10e30 riusciamo a mangiare. 

Non ho capito bene che intenzioni hanno: sembra si fermino oltre la fine del campo e vogliono 
vedere le grotte con ghiaccio ! ! ! 

Corvo 


19 Agosto 2011 

Oggi battuta con il Giovane Marconi. Partenza alle 17. 

Arrivati al passo di Zapel il Giovane Marconi si sente stanco (è appena uscito da W le Donne) e si 
siede a riposarsi mentre io mi dirigo al Pizzo della Pieve. 

Girovagando sulle cenge in parete trovo tre buchetti da scavare per entrare, ma sembrano semplici. 
Poi tornando un pozzo in mezzo a due pareti... 

Nel frattempo il Giovane Marconi s’è svegliato e s’è messo a girare intorno al nevaio, trovando una 
grotticella orizzontale (che ha rilevato) ed una a pozzetto che è ancora da rilevare. 

Corvo 

Partiamo alla volta di W le Donne Antonio, Giorgio ed io. Il nostro obiettivo è quello di concludere 
i lavori di Adrena-line con disostruzioni senza frontiere, ed eventualmente disarmare tutto il ramo. 
Giungiamo rapidamente alla meta. In Utopia lasciamo tutto il necessario per fare il tè ai ragazzi del 
fondo, che dovrebbero passare di qua in uscita proprio durante la nostra permanenza ad Adrena¬ 
line. 

Come prima attività rileviamo il ramo parzialmente esplorato da Nicola durante la nostra prima 
uscita. Il camino su cui si era fermato risale per svariati metri fino a diventare intransitabile. 

Tuttavia l’aria è netta. Problemi di comunicazione tra distox e palmare ci fanno perdere ore solo per 
questo rametto. 

Quindi ci dirigiamo alla volta del meandro attivo da disostruire. Mentre Giorgio ed io ci dedichiamo 
all’attività di ampliamento, Antonio risale e torna nell’altro ramo per recuperare le corde e per 
verificare che esista effettivamente la finestra di Conan. Constata che il pozzo dall’imbocco stretto 
ricollega con la sala sotto al meandro dove Giorgio ed io stiamo lavorando, non trova valide finestre 
in questo posto, ma ne individua una che vale la pena nella sala stessa da cui lui è partito. 
Probabilmente in ventitré anni anche i ricordi di Conan possono annebbiarsi... 



Quando Antonio ci raggiunge l’opera disostruttiva di Giorgio ha trasformato il meandro ad anse in 
una comoda autostrada. Armiamo un ridicolo saltino, il meandro prosegue bagnato e stillicidioso 
ma toma intransitabile, oltre la pietra tradisce la presenza di un nuovo pozzo. Antonio e Giorgio si 
alternano nella disostruzione, quindi Antonio passa e constata che il pozzo è scendibile anche in 
libera. Da sotto ci grida che l’ambiente è bagnato, e c’è un nuovo pozzo, ma bisogna ancora 
disostruire. Giorgio non riesce a passare dal meandro già forzato da Antonio, ci alterniamo nello 
smazzettamento mentre Antonio attende, alla fine ce la fa. Quando passo anch’io mi ritrovo con 
orrore in spaccata su un P12 senza corda che scampana... Supero l’ostacolo solo grazie ad Antonio 
e Giorgio che mi sostengono mentre anche loro sono in bilico sul vuoto... 

Sotto non c’è un vero riparo dall’acqua, ci facciamo la doccia. Usando le nostre ultime risorse, 
mentre io staziono in stato letargico sotto la pioggia, Antonio e Giorgio disostruiscono il nuovo 
meandro quel tanto che basta per consentire ad Antonio di passare, scendere (questa volta armando) 
un PIO e constatare che questa volta fortunatamente il ramo chiude. 

E’ormai mattina. Risaliamo disarmando fino alla partenza della nostra fantastica esplorazione: 
abbiamo rilevato 51 metri. Ad Utopia scopriamo con stupore che quelli del fondo si sono seccati, 
oltre alla bottiglietta che avevamo lasciato loro per il tè, anche tutte le nostre scorte d’acqua. 
Scopriremo in seguito che erano risaliti disidratati perché i polacchi avevano a loro volta consumato 
tutte le scorte d’acqua lungo il percorso, lasciando per di più i loro rifiuti. 

Al Grande Meandro di Unga Balunga ci accampiamo e trascorriamo la notte, anzi la giornata, nei 
sacchi a pelo. Quando usciamo è di nuovo notte, disarmo il corrimano di W le Donne, salutiamo 
l’abisso e ci dirigiamo alla volta del Bogani. 

Luana 

20 Agosto 2011 

OGGI ALEX APRE IL BUCO CAVALLO 
TODAY ALEX OPEN THE HORSE POTHOLE 

Il primo campo in Grigna, un’esperienza bellissima, un grande bagaglio di conoscenze. Aver 
sempre letto le punte a W le Donne e viverle di persona è stata tutta un’altra cosa. 

Infatti è stato il passaggio dai bollettini alla realtà la cosa più fantastica di questo viaggio. 

Un grazie di cuore a tutti per avermi regalato momenti di esplorazione e contentezza. 

Grazie a tutti, siete fantastici 

Francesco Del Vecchio 

(Centro Altamurano Ricerche Speleologiche) 

E grazie per aver dedicato un ramo di W le Donne ad Altamura 


Ciao! Caro diario, oggi dopo 6 anni sono tornata in Grigna ed ho rivisto parecchi amici... Non 
avevo con me l’attrezzatura e non sono scesa in grotta ma l’emozione è stata ugualmente grande. In 
6 anni ho girato il mondo e avuto 2 bambini, forse un giorno ricomincerò ad esplorare come ho fatto 
per dieci anni! 

Tra poco tomo in Danimarca ma non aspetterò altri 6 anni prima di tornare qui in Bogani! 

Farvel! 

Hej, hej! 

Teresa 



Giornata “blanda”. Percorso sentiero 37 verso gli Zucchi del Nevaio, fatti parecchi punti GPS di 
grotte vecchie e nuove, con relative foto degli ingressi. Scese, insieme a Davide, la 1843 e la 1841. 
La 1843 ha poca neve e si scende fino a circa -25. Idem per la 1841, che però scende solo 6/7 metri 
pur in assenza totale di neve e chiusura in frana. Rilevate entrambe le grotte. La 1843 chiude stretta 
tra neve e roccia, sembra poter proseguire. 

Partecipanti: io (GPan), Valeria, Davide, Francesco e la guest star del giorno: 

TTTTTTT... .TERESA! ! ! ! Un po’ meno TT del solito e poco ipogea, ma tutto ciò le viene 
facilmente perdonato, dopo così lunga assenza. Il Giovane Marconi e flying Corvo hanno fatto la 
loro parte (descritta a parte) con un paio di buchi in posti inculati. Noi a goderci lo spettacolo da 

lontano. Beh, sembra proprio che il campo 2011 porti sono frattaglie....mmmmhhhh.però.... 

Resta qualche ora utile domattina e un Buco Cavallo che soffia e scalpita... 

Giorgio 





21 Agosto 2011 

Ieri i polacchi del GOPR sono stati nuovamente all’Abisso delle Spade; pare prosegua in 2 punti: 
uno tra ghiaccio e roccia, l’altro in sola roccia. 

Oggi dovrebbero tornare dentro, speriamo facciano il botto....Abisso delle Spade a -2000 (duemila 

)!!! 

Antonio 

Anche quest’anno è finita, noi smontiamo, i polacchi del GOPR invece si fermano qua fino a 
martedì per proseguire le esplorazioni all’Abisso delle Spade. 

Ciao ragazzi, ci rivedremo ad InGrigna 2012, e festeggeremo, ancora una volta esplorando, i 10 
anni di questa fantastica avventura assieme! 

Luana 
























































































































































